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INFO ABBONAMENTI
E BIGLIETTI

ASSOCIAZIONE VISIONINMUSICA

I CONCERTI SI 
SVOLGERANNO PRESSO

TIENITI 
INFORMATO

abbonamento a 
7 concerti: € 105,00

in vendita presso  
New Sinfony, galleria del Corso, 12 - Terni 
tel: 0744 407104 e online presso tutte  
le rivendite Vivaticket dal 27 novembre 2023 
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Silvia Alunni

Giuseppe Grillo

Silvia Alunni

Paola Taddei

Deila Antonelli, Claudia Timpani

Claudia Costanzi

Mirko Ceci, Giovanni Natalini, Francesco Merola

Camilla Colavolpe

Silvia Venturi, Alice Visconti

Emanuele Serra

Elisabetta Castiglioni

Greca Campus, Lorenzo Bernardini, Luca Fabbri

Stefano Principi, Massimo Lesina

Sauro Lepri, Beatrice Mostarda, Giovanna Tamburrini

Auditorium Gazzoli
via del Teatro Romano 13, Terni

Iscriviti alla newsletter 
visioninmusica.com

I biglietti saranno messi in vendita 
anche presso il botteghino un'ora prima 
di ogni spettacolo.

FRANCESCO 
BACCINI

"Archi e frecce"

venerdì

gennaio
19

CLAUDIO 
FILIPPINI

"Filippismo Live"

venerdì

febbraio
2

MIKE
DAWES

"The Italian Tour"

venerdì

febbraio
23

DOCK IN
ABSOLUTE

"[Re]flekt"

giovedì

marzo
7

REMO
ANZOVINO

"Don’t Forget to Fly"

venerdì

marzo
22

ANA CARLA
MAZA

"Caribe"

venerdì

aprile
5

DANIEL GARCÍA 
TRIO

"Live in concert"

venerdì

aprile
19

direzione artistica

Silvia Alunni
TERNI. AUDITORIUM GAZZOLI

I biglietti ridotti sono riservati dai 5 ai 21 
anni, ai nostri soci 2024, ai soci 2024 
Fai delegazione di Terni e per chi acquista 
presso New Sinfony (Terni) più di un 
concerto contemporaneamente.

Visioninmusica si riserva la possibilità di modificare o annullare i concerti 
che per cause di forza maggiore non fosse possibile realizzare.
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TERNI > AUDITORIUM GAZZOLI
VENERDÌ 19 GENNAIO 
ORE 21.00

intero € 25,00  -  ridotto € 21,00

Non tutti i cantautori riescono a celebrare trent’anni di carriera e, 
soprattutto, non tutti scelgono di celebrare arrangiando in chiave 
cameristica la propria discografia. Non tutti, ma Francesco Bac-
cini non è mai stato come tutti gli altri. Audace sperimentatore, 
non si è mai interessato alle tendenze del momento, riuscendo 
a conservare la sua integrità artistica e sorprendendo, con ogni 
suo progetto, il fedele pubblico che lo segue da trent’anni. 
Da questo punto di vista, Archi e frecce è il contenitore perfetto 
dell’essenza di Baccini che stupisce ancora una volta, deco-
struendo e ricostruendo i suoi brani più celebri in un contesto 
acustico e raccolto, accompagnato dagli archi dell’Alter Echo 
String Quartet e dagli arrangiamenti di Michele Cusato. Il can-
tautore genovese si diverte a sottrarre quel senso di familiarità 
che si avvolge attorno ai pezzi selezionati, spogliandoli della loro 
consueta veste e lasciando in piedi solo gli archi e la voce - è 
il caso di Mani di forbice, che si arricchisce di tinte ancor più 
fosche nel dialogo finale tra il violoncello e la voce di Baccini. 
L'introduzione e la chiusura dell'album fanno da cornice al rac-
conto di una vita, che si snoda e scorre fino al presente con i due 
inediti: L’equilibrista e Il signore della notte. Brani intimi e ironici 
che narrano, in prima persona, il lato quotidiano di Baccini, 
quello che l’artista è abituato a mostrare con "TeleBaccio Night" 
e "Nell'occhio del Grifone" su Twitch ai suoi estimatori. L'artista, 
d'altronde, non ha mai nascosto la sua vena social: chi lo segue 
da anni ha avuto modo di assistere a innumerevoli apparizioni 
nel cuore della notte con dirette Facebook o Instagram, dove 
Baccini parla di attualità, intrattiene gli spettatori nel suo salotto 
con il suo fidato pianoforte e il suo bassotto e, a fine diretta, can-
cella ogni traccia. In accordo con la sua essenza libera da ogni 
schema o costrizione, come ricorda ne L'equilibrista: “toglimi 
quella rete, tanto non casco, sono l’equilibrista”.
-
francescobaccini.com

FRANCESCO BACCINI pianoforte e voce
MICHELE CUSATO chitarra, basso
alter echo string quartet

MARTA TADDEI primo violino
NOEMI KAMARAS secondo violino
ROBERTA ARDITO viola
RACHELE REBAUDENGO violoncello

FraNcEscO
BACCiNi
" A r c h i  e  f r e c c e "
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Pescarese, classe 1982, Claudio Filippini ha da sempre sentito 
una forte tensione verso i tasti bianchi e neri. Il suo amore visce-
rale per la musica, la curiosità verso ogni tipo di linguaggio e la 
continua sperimentazione gli consentono di percorrere sentieri 
artistici sempre inediti ed inesplorati. Il più recente dei quali ha 
dato vita a Filippismo Live at the Spheres: un album-manifesto in 
cui il pianista pescarese ha lasciato correre la sua creatività senza 
freni, in compagnia di musicisti straordinari come Gianluca Di 
Ienno, Filippo Bubbico, Federico Malaman e Olavi Louhivuori.  
Un lavoro monumentale, in cui Filippini racconta tutte le sfac-
cettature della sua essenza attraverso i linguaggi musicali di cui 
si è impadronito nel corso della sua carriera. Le diverse combi-
nazioni timbriche, i ritmi discontinui e contrastanti, le sonorità 
sinfoniche e riflessive, convivono in perfetta armonia con il funk, 
il groove, l’improvvisazione e l’elettronica.

Claudio Filippini si diploma giovanissimo in pianoforte presso 
il Conservatorio “G.B. Pergolesi” di Fermo e a soli 17 anni vince 
la sua prima borsa di studio per il Columbia College of Music di 
Chicago, cui fanno seguito numerosi premi e riconoscimenti nel 
mondo della musica jazz. In trio con Luca Bulgarelli e Marcello 
Di Leonardo, registra tre album per la Cam Jazz e calca i palchi 
di importanti festival di jazz in tutto il mondo. Nel 2008 incide 
Space Trip: un concept album che fonde jazz ed elettronica ed 
ottiene un notevole successo di critica. Negli anni successivi 
collabora con artisti di fama internazionale, come Mario Biondi 
e Fabrizio Bosso, partecipando a numerosi tour in Italia e all’e-
stero ed esibendosi in oltre 40 paesi. Attualmente è impegnato in 
diversi progetti sia in qualità di leader che di sideman, si esibisce 
in concerti per pianoforte solista, scrive e arrangia musica su 
commissione per il cinema e per il teatro, e insegna pianoforte 
jazz presso il Conservatorio “L. D’Annunzio” di Pescara.
-
claudiofilippini.com

TERNI > AUDITORIUM GAZZOLI
VENERDÌ 2 FEBBRAIO 
ORE 21.00

intero € 20,00  -  ridotto € 17,00

CLAUDIO FILIPPINI pianoforte
GIANLUCA DI IENNO tastiere
FEDERICO MALAMAN basso
MICHELE SANTOLERI batteria

CLaUDIO
FILIpPINI
" F i l i p p i s m o  L i v e "
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Le dita di Mike Dawes corrono sul manico della chitarra, si spin-
gono in alto, per pizzicare le corde sulla paletta, oltre il capotasto, 
e in basso, oltre il ponte, per tamburellare sulla tavola armonica. 
Il chitarrista britannico oltrepassa i limiti della normale esecu-
zione, osa e utilizza ogni parte dello strumento, come se non ne 
fosse altro che un prolungamento.
Considerato uno dei chitarristi fingerstyle moderni più creativi 
al mondo, Dawes è stato nominato “Best Guitar Player in the 
world” da Total Guitar Magazine e MusicRadar nel 2017 e 2018, 
senza uscire dal podio negli anni seguenti. Nel 2023 il suo arran-
giamento di Somebody That I Used to Know - le cui esibizioni 
su YouTube vantano milioni di visualizzazioni - è stato inserito 
nella lista delle “100 migliori canzoni di chitarra acustica di tutti 
i tempi” da Guitar World Magazine. Ha inciso con vincitori di 
Grammy Awards e artisti presenti nella Rock n’ Roll Hall of Fame, 
ha partecipato a film e trasmissioni televisive (tra cui Better Call 
Saul), a colonne sonore di videogiochi e vanta oltre 100 milioni 
di visualizzazioni su YouTube, sia per i suoi arrangiamenti di 
celebri brani come Slow Dancing in a Burning Room, Jump e 
One, che per i suoi brani originali come The Impossible e Bo-
ogie Shred. Dawes ha al suo attivo tre album fisici What Just 
Happened? (2013), ERA (2017), Shows & Distancing: Live in the 
USA (2020) e numerosi singoli digitali. Nel 2022 ha registrato 
un album di duetti con il celebre chitarrista australiano Tommy 
Emmanuel, Accomplice Series, Vol. 3. 
Il virtuosismo di Dawes, infuso di sfumature e grande comples-
sità tecnica (anche se lui lo definisce "soltanto una stratificazio-
ne di numerosi livelli di semplicità”), lo ha portato in tournée 
in quasi tutti i continenti meravigliando ogni volta il pubblico 
con le sue spettacolari esecuzioni, il suo gentile umorismo da 
gentleman britannico e il suo imprevedibile estro artistico che 
lo lancia in folli improvvisazioni.
-
mikedawes.co.uk

TERNI > AUDITORIUM GAZZOLI
VENERDÌ 23 FEBBRAIO 
ORE 21.00

intero € 20,00  -  ridotto € 17,00

MIKE DAWES chitarra

MiKE
DAweS
" T h e  I t a l i a n  To u r "
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I Dock In Absolute tornano a Visioninmusica con [Re]flekt, il 
loro terzo lavoro discografico, registrato in soli tre giorni in uno 
studio della Cam Jazz proprio nel nord della nostra penisola.  
Un disco che si potrebbe paragonare a un quadro impressionista 
in cui ogni colore, ogni strumento è evocativo e potente, volto a 
catturare quel singolo attimo di luce, quella singola nota per la 
composizione di immagini e melodie che accendono l’emotività 
di chi guarda e ascolta. Un’emotività travolta dai ritmi cangianti 
e imprevedibili che caratterizzano il trio lussemburghese e ras-
sicurata, al tempo stesso, da melodici leitmotiv che ritornano 
e riflettono su sé stessi nel passaggio da una traccia all’altra.  
La riflessione sulla progressione melodica è guidata dalle anda-
ture lievi e decise di Jean-Philippe Koch al pianoforte, mentre 
Victor Kraus gestisce ritmi e silenzi alla batteria e David Kintziger 
ci regala indimenticabili linee di basso; soprattutto in Kintsugi - 
traccia che chiude l’album e dà nuova vita ai frammenti emotivi 
dispersi dai brani precedenti, come nell’antica arte giapponese 
di restaurare con l’oro i frantumi delle tazze da tè. Esattamente 
ciò che successe al panorama jazz internazionale con la com-
parsa del trio nel 2012. 
I Dock In Absolute sono la dimostrazione che il jazz ha una 
miriade di storie da raccontare. Il loro approccio fresco al genere 
gli permette di superarne i confini stilistici esplorando il poten-
ziale di nuove dimensioni sonore e ampliando, di conseguenza, 
anche il pubblico di riferimento. Attraverso l'album omonimo 
nel 2017, Unlikely (2019) e [Re]flekt (2023), il trio ha delineato il 
suo inconfondibile sound: energico, incalzante, ricco di colpi di 
scena e cambi di tono, da selvaggio ad aggraziato, da semplice 
e sommesso ad arioso e barocco. Un’infinita varietà di cellule 
melodiche che si alternano su uno sfondo sonoro brillante e mai 
banale, caratterizzato da un’entropia costante che non lascia 
mai una variazione melodica a metà.
-
dockinabsolute.com

TERNI > AUDITORIUM GAZZOLI
GIOVEDÌ 7 MARZO
ORE 21.00

intero € 20,00  -  ridotto € 17,00

JEAN-PHILIPPE KOCH pianoforte
DAVID KINTZIGER basso
VICTOR KRAUS batteria

Dock iN 
AbSolUTE
" [ R e ] f l e k t "
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L'uomo sogna di volare dalla notte dei tempi e Remo Anzovino ha 
tradotto questo antico desiderio onirico su pianoforte. In Don't 
Forget to Fly si immagina come un novello Icaro che vola libero 
e leggero sui tasti bianchi e neri fino a raggiungere il sole che, in 
questo moderno racconto sonoro, non scioglie le sue ali ma lo 
accoglie in un caldo abbraccio. Anzovino ambienta il suo lavoro 
esattamente sul Monte Ceceri a Fiesole, recandosi nei luoghi 
dove la leggenda vuole che Leonardo Da Vinci abbia effettuato 
le prove di volo per comporre una suite in 12 movimenti con la 
quale invita l’ascoltatore - protagonista dell’azione sonora - a 
cercare nella realtà di tutti i giorni il cielo dove far volare e vivere 
liberamente le proprie aspirazioni.
Il piano solo acquista la forza di un’orchestra e descrive i movi-
menti aereodinamici dei diversi attanti dell’atmosfera: Morning 
Moon insegue la luce transitoria della luna, prima che sfumi in 
quella del giorno, No Gravity sospende la forza di gravità per 
un volo ad alta quota, Dance of Birds coreografa il volo di uno 
stormo e le fronde degli alberi danzano mosse dalle note di Ce-
lestial Trees.
In Don’t Forget to fly ritroviamo la celebre capacità evocativa di 
Anzovino, in grado di tradurre immagini e visioni in musica, che 
lo ha imposto come uno dei più originali e influenti compositori 
italiani della scena strumentale contemporanea. Le innumerevoli 
colonne sonore che ha curato raccontano personaggi della storia 
dell'arte, della letteratura e dello sport di valore universale tra 
cui Frida Kahlo, Napoleone Bonaparte, Muhammad Ali e Pier 
Paolo Pasolini e sono entrate in risonanza con un vasto pubblico, 
come attestano gli oltre 30 milioni di streaming sulle piattafor-
me digitali. Nel 2019 le sue composizioni per La Grande Arte al 
Cinema gli sono valse un Nastro d’Argento - Menzione Speciale 
per le colonne sonore originali di Hitler contro Picasso e gli altri, 
Van Gogh tra il grano e il cielo e Le Ninfee di Monet. 
-
remoanzovino.it

TERNI > AUDITORIUM GAZZOLI
VENERDÌ 22 MARZO 
ORE 21.00

intero € 20,00  -  ridotto € 17,00

rEmo
AnZovinO
" D o n ’ t  Fo rg e t  t o  F l y "

( A P E RT U R A  C O N C E RTO )

“IO da capogiro. IO senza respiro”
Omaggio a Raffaella Carrà
CECILIA DI GIULI - attrice
DENIS ZARDI e LUCREZIA PROIETTI - pianoforte a 4 mani

REMO ANZOVINO pianoforte
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Ana Carla Maza è nata quando Wim Wenders stava iniziando 
le riprese di Buena Vista Social Club a L’Avana. Ha imbracciato 
per la prima volta il violoncello - strumento che le si intreccerà 
all’anima - a soli otto anni e ha calcato il palcoscenico a dieci.  
A sedici anni si è trasferita a Parigi per studiare al Conservatorio 
di Musica ed è proprio esibendosi nei jazz club e nei cafè pa-
rigini che la sua carriera ha avuto inizio. La giovane interprete 
cubana si muove con destrezza tra ritmi latini, sonorità pop, 
armonie jazz e tecnica classica e alterna l’idioma francese a 
quello spagnolo nella stesura dei testi.
Sulla scia del successo di La Flor (2020) e Bahia (2022), alla 
fine del 2023 esce Caribe, il terzo album in studio. “Cantame el 
canto del Caribe”: come un moderno Omero, Ana Carla invoca 
la Musa ad ispirare il suo canto e raccontare l’essenza della sua 
terra natale. Dipinge i ricordi della sua infanzia, quando il vio-
loncello nascondeva la sua piccola figura e L’Avana risuonava di 
boleri e chachacha, mentre Buena Vista Social Club spopolava 
nei cinema. Sul piano sonoro si tratta di una lettera d’amore alle 
sonorità dell’America Latina che mescola influenze della cumbia 
e della bossa-nova brasiliana, dei passionali tanghi argentini, 
dei ritmi afro-cubani e delle rumbe caraibiche.
Caribe è un prodotto discografico intimo e personale, e non 
sorprende che la giovane abbia deciso di comporre e produrre 
l'intero album da sé. “Nella musica latina” spiega Ana Carla 
“le donne cantano e gli uomini si occupano di tutto il resto. 
Per questo, ho deciso di incidere Caribe senza un produttore 
musicale. Sono arrivata in studio con gli spartiti pronti per il 
sestetto, uno per ogni strumento. Ho una formazione classica, 
so suonare sia Brahms che Shostakovic, quindi ho deciso di 
affrontare una nuova sfida: produrre un album latino che rifletta 
la mia sensibilità, il mio ideale di celebrazione del momento 
presente, la mia Alegria e la mia gioia di vivere”.
-
anacarlamaza.com

TERNI > AUDITORIUM GAZZOLI
VENERDÌ 5 APRILE 
ORE 21.00

intero € 20,00  -  ridotto € 17,00

ANA CARLA MAZA violoncello e voce
NORMAN PEPLOW pianoforte

anA CaRla
MaZA
" C a r i b e "
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Un altro brillante trio sul palco di Visioninmusica, guidato da 
Daniel García che, negli ultimi anni, si è affermato come una 
delle voci più emozionanti e influenti della nuova generazione 
del jazz spagnolo. É sufficiente dare un’occhiata alle collabora-
zioni del suo secondo album, Vía de la Plata, per rendersene 
conto: nei brani compaiono Ibrahim Maalouf, Anat Cohen e 
Gerardo Núñez - grandi nomi del jazz e del flamenco. Il trio è 
completato da due dei più creativi e lungimiranti musicisti della 
scena jazz spagnola, Reinier “El Negrón” Elizarde al contrab-
basso e Michael Olivera alla batteria. La relazione musicale tra 
Daniel e i suoi compagni di palcoscenico è fluida e profonda, 
quasi telepatica. "Quando suoniamo, ascoltiamo profonda-
mente la musica che produciamo” dice García “tra di noi c’è un 
flusso comunicativo continuo, uno scambio e una ricezione di 
informazioni tramite le note. È come se stessimo realizzando 
una scultura musicale in tempo reale. Un'esperienza molto 
intensa in cui il pubblico gioca un ruolo principale".
Daniel García scava in profondità nella musica della sua terra 
e la combina con il jazz contemporaneo, ma non solo. Cre-
sciuto in una famiglia di musicisti, da bambino ha ascoltato 
una grande varietà di musica, da Stravinsky ai Led Zeppelin, 
da Miles Davis a Bach e da Paco de Lucía a Fatboy Slim. Ha 
studiato pianoforte classico al Conservatorio Castilla y León 
della sua città natale, Salamanca, per poi trasferirsi al Berk-
lee College of Music di Boston e addentrarsi nel mondo jazz. 
Decisivo l’incontro con l'insegnante Danilo Pérez grazie al 
quale García apprende che la chiave per trovare la propria 
espressione artistica è conoscere sè stessi. Sui tasti del pia-
noforte, Daniel riversa tutte le sfumature della sua essenza.  
È affascinante ascoltare come la sua musica splenda di cadenze, 
armonie e  timbri tipici della classica, per poi prendere inaspet-
tatamente una piega flamenca, dissolversi in armonie jazz o 
sfociare in una potente improvvisazione.
-
danielgarciadiego.com

TERNI > AUDITORIUM GAZZOLI
VENERDÌ 19 APRILE 
ORE 21.00

intero € 20,00  -  ridotto € 17,00

DANIEL GARCÍA pianoforte e voce  
REINIER EL NEGRÓN ELIZARDE contrabbasso 
MICHAEL OLIVERA batteria 

DAniEL 
GaRCía TriO
" L i v e  i n  c o n c e r t "
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Lezioni
concerto

per le scuole elementari, 
medie inferiori 

e superiori di Terni

REGIONE UMBRIA
ASSEMBLEA LEGISLATIVA

COMUNE
DI TERNI

MINISTERO
DELLA CULTURA

Visioninmusica si dedica da quasi 30 anni - da quando era 
nelle vesti di A.Gi.Mus. Terni - alla didattica musicale per gio-
vani e giovanissimi con il progetto Vim Scuola, il cui obiettivo 
è quello di avvicinare i giovani a un ascolto consapevole delle 
molteplici forme musicali. Vim Scuola si realizza in una serie 
di lezioni-concerto in cui gli artisti fondono la dimensione 
ludica e performativa della musica con quella didattica, coin-
volgendo direttamente gli studenti nello spettacolo.

Il programma di Vim Scuola 2024 ruota intorno al processo 
creativo e alla contaminazione tra diverse forme d’arte, incen-
trandosi, in particolare, sul binomio audio-visivo in puro stile
Visioninmusica. 

Il primo appuntamento dell’anno, venerdì 2 febbraio, è affi-
dato a Claudio Filippini che trasporterà i ragazzi in un viaggio 
alla scoperta del mondo della composizione estemporanea, 
ponendo l’accento sulla libertà creativa e il lato ludico che 
questa ha da offrire. Giovedì 7 marzo sarà la volta del primo 
appuntamento sulle contaminazioni tra linguaggi artistici, 
con il gruppo Tamasheq. Un racconto senza parole, modellato 
sui suoni e le immagini create con la tecnica della sandart, 
prenderà vita di fronte ai ragazzi, stimolando l’immaginazione 
e le loro capacità interpretative. Si prosegue, venerdì 22 mar-
zo, con la lezione-concerto del compositore e pianista Remo 
Anzovino che si cimenterà in un’operazione di traduzione 
simultanea: il racconto di celebri tele di artisti che hanno 
segnato la storia dell’arte attraverso i tasti del suo pianoforte, 
svelando agli studenti il legame tra suoni, arte e immagini e 
fornendo loro una prospettiva inedita e multidisciplinare sul 
mondo dell’arte. In chiusura di stagione, mercoledì 17 aprile 
al Teatro Secci, il progetto musicale La Gatta che Legge le 
Favole della Direzione Didattica Statale G. Mazzini di Terni. 
Uno spettacolo in cui si intrecciano nuovamente narrazione 
e performance musicale, dove i bambini protagonisti restitu-
iscono la gioia di fare musica dal vivo insieme. 

* L’ingresso ad ogni lezione-concerto è di euro 6,00 ed è riser-
vato esclusivamente alle scuole. Ricordiamo che sono previsti 
due ingressi omaggio per gli insegnanti che accompagneranno
le classi.

ABBONAMENTO: 4 concerti euro 18,00 (25%) 
/ 3 concerti euro 15,00 (20%)



REMO ANZOVINO
La grande musica dell’arte
Colonne sonore di grandi pittori

AUDITORIUM GAZZOLI
venerdì 22 marzo (ore 10 e 11,30)

TAMASHEQ
"L'arte di ascoltare"
Immagini di sabbia e note del vento

AUDITORIUM GAZZOLI
giovedì 7 marzo (ore 10 e 11,30)

CORO MAZZININCANTO
"La gatta che legge le favole"
di Adolfo Conrado e Claudia Merlin

TEATRO SECCI
mercoledì 17 aprile (ore 10 e 11,30)

CLAUDIO FILIPPINI
"Fantasia"
Viaggio nell’arte della composizone estemporanea

AUDITORIUM GAZZOLI
venerdì 2 febbraio (ore 10 e 11,30)



DIVENTA  
NOSTRO SOCIO!

NOVITÀ

INFORMAZIONI

€ 20,00 

da € 150,00

I Soci usufruiranno del biglietto ridotto  
per tutti i concerti di Visioninmusica 2024.

Per tesserarsi telefonare al numero:  
0744 432714

SOCIO ORDINARIO
SOCIO  SOSTENITORE

CARTA 
DEL DOCENTE

via 1° Maggio, 40 • 05100 Terni 
tel. 0744 432714 • mob. 333 2020747 
info@visioninmusica.com  
visioninmusica.com 
 
NEW SINFONY 
galleria del Corso, 12 • Terni 
tel. 0744 407104 
 
IAT (Informazioni Accoglienza Turistica) 
via Cassian Bon, 4 • Terni 
tel. 0744 423047 
info@iat.terni.it 
 
URP / SPORTELLO DEL CITTADINO 
via Roma, 36 • Terni 
tel. 0744 432201 
sportello.cittadino@comune.terni.it

ASSOCIAZIONE
VISIONINMUSICA

SOCI

Anche quest'anno sarà possibile
utilizzare la Carta del Docente 
per acquistare l'abbonamento 
di Visioninmusica.

SUPPORTER

COMUNE 
DI TERNI

REGIONE UMBRIA
ASSEMBLEA LEGISLATIVA

SUPPORTER TECNICI

MEDIA PARTNER

PARTNER

Bar
Umbria

di Andrea Del Bianco
Via C. Battisti 64 - Tel. 0744.404195 

Umbria



visioninmusica.com

seguici su


